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Immigrati oltre le sbarre 
«Istruzioni per gli arrestati» 
Guida multilingue per chi 
«viaggia» verso il carcere 
La pretura penale di Milano ha realizzato il primo 
vademecum destinato agli stranieri che hanno la 
sventura di finire davanti ai magistrati S'intitola 
«Istruzioni per gli arrestati»: cinque pagine in sette 
versioni diverse (italiano, spagnolo, serbo-croato, 
francese, inglese, albanese e arabo). Una sorta di 
guida che dovrebbe rendere un po' meno traumati
co l'impatto col sistema giudiziario nostrano. 
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• 1 MILANO. Paura, sbarre, 
luci al neon, toghe, divise, una 
lingua incompresibile, scritte 
indecifrabili... Perchè non pen
sare a un manualetto multilin
gue, veloce e pratico, destinato 
agli stranieri finiti nelle maglie 
della magistratura nostrana? A 
Milano, per la prima volta in 
Italia, ci hanno pensato: «Lei si 
trova in un aula della pretura 
penale di Milano...». I toni sono 
confidenziali, persino rassicu
ranti. Sembra l'avvio di una 
guida turistica. In un certo sen
so lo è, anche se il tour non sa
raceno piacevole. 

Con quelle parole comincia 
il viaggio nei vari gironi della 
giustizia italiana. £ stata la pre
tura penale milanese ad ideare 
il manualetto di 5 pagine. S'in
titola 'Istruzioni per gli arresta
ti». È il primo manuale di que
sto genere e, pur essendo di
stribuito anche agli italiani, e 
destinato soprattutto agli im
migrati, la cui frequentazione 
delle aule giudiziarie sta diven
tando sempre più assidua (co
me gli stranieri rappresentano 
una notevole percentuale de i , 
detenuti ospitati dal carcere 
milanese di San Vittore). Cosi 
il manuale 0 scritto nelle lin
gue più diffuse tra questo ge
nere di indagati: inglese, fran
cese, spagnolo, serbo-croato, 
spagnolo, albanese, oltre che 
italiano. - , , 

Furti, reati minori legati allo 
spaccio di stupefacenti e reati 
connessi con l'esercizio della 
prostituzione rappresentano i 
casi in cui incappano più facil
mente gli inquisiti stranieri. 
Spetta alla pretura giudicare 
queste persone, cui bisogna 
spiegare cos'è un'udienza di 
convalida dell'arresto o come 
districarsi durante il processo 
fra le varie opportunità offerte 

dal codice - patteggiamento, 
rito abbreviato, dibattimento -
e come godere dei benefici 
previsti in caso di condanna: 
sospensione della pena o affi
damento ai servizi sociali. Ec
co dunque il vademecum, ove 
non mancano le istruzioni an
che sul modo in cui si può ri
correre al Tribunale della liber
tà e si presenta appello o ricor
so alla Cassazione. 

L'idea di realizzare per la 
prima volta un testo scritto in 
varie lingue è venuto ai magi
strati della pretura penale, im
battutisi spesso nell'ostacolo 
rapprescntanto dalla scarsa, se 
non inesistente, conoscenza 
della lingua italiana da parte di 
indagati stranieri. Questi spes
so non sanno neppure di aver 
diritto a un avvocato d'ufficio 
(pagato dallo Stato (se non 
hanno un reddito supcriore ai 
10 milioni) e a un interprete. 
Nò immaginano cosa potreb
be loro accadere una volta ar
restati. 

•I problemi maggiori li ab
biamo incontrati con gli alba
nesi», dice il magistrato Nico
letta Gandus, che ha dato il 
suo contributo alla stesura del 
manuale assieme ai dirigenti 
della pretura Attilio Baldi e l i t 
torio Cassata e al dirigente dei 
giudici delle indagini prelimi
nari, Michele Di Lecce. La tra
duzione nelle varie lingue è 
stata curata da Sharif Chres, di 
nazionalità palestinese, il qua
le coordina i 18 interpreti im
pegnati quotidianamente a pa
lazzo di giustizia nel mediare 
tra magistrati, avvocati e impu-

' tati stranieri. Prima della diffu
sione del vademecum, spetta
va proprio alla buona volontà 
il^S': interpreti colmare le 
comprensibili lacune delle 
persone arrestate. 

Incidente sul lago di Bolsena 
Si sgancia un seggiolino 
Un ragazzo di 17 anni 
cade dalla giostra e muor^ 
• • VITERBO. Era andato alle 
giostre con i suoi amici, duran
te un giro sui seggiolini «volan
ti» si sgancia e cade. È morto 
cosi un ragazzo di 17 anni, 
Marco Lombi, il tragico inci
dente è avvenuto al porticciolo 
di Marta, un paesino sul lago di 
Bolsena, dove Marco era nato 
e abitava con i genitori che vi 
gestiscono una pescheria. 

La squadra di polizia giudi
ziaria della Procura della Re
pubblica presso il tribunale di 
Viterbo sta • indagando per 
chiarire la dinamica dell'inci
dente. Intanto • i carabinieri 
hanno chiuso e posto sotto se
questro la giostra. Gli amici del 
ragazzo .hanno riferito che 
Marco aveva giù fatto diversi 
giri su quel particolare tipo di 
giostra, dove si partecipa in 

coppia e sfruttandone il movi
mento rotatorio e la spinta ri
cevuta con i piedi dal compa
gno, si cerca di arrivare il più in 
aito possibile per afferrare un 
trofeo sospeso • 

È a questo punto che, non 
se ne c o n c h e ancora il moti
vo. Marco viene catapultato 
dal seggiolino e, dopo un volo 
di una quindicina di metri ca
de al suolo, sbattendo la testa 
sull'asfalto, vicino ad un'auto 
in sosta. Inutile ogni tentativo 
di soccorso, il ragazzo è morto 
sull'ambulanza che lo traspor
tava all'ospedale di Montefia-
scone. Un gruppo di tecnici sta 
cercando di accertare per qua
le motivo la catenella che 
avrebbe dovuto assicurare il 
passeggero sul seggiolino si sia 
aperta. 

Il Giurì dell'autodisciplina 
pubblicitaria ha imposto 
a «Mentadent», «Colgate» e «AZ» 
di cambiare i messaggi tv 

I «camici bianchi» che appaiono 
nei filmati e dissertano 
su fluoro e calcio spariranno 
Inutili gli appelli delle case 

Il dentista lascia lo spot 
Tre dentifrici restano orfani 
I dentisti devono andarsene dallo spot. Lo ha deciso 
il Giurì dell'autodisciplina pubblicitaria, vietando il 
passaggio sugli schermi ai filmati dei dentifrici «Col
gate», «Mentadent» e «AZ». Oltre ad essere «inganne
voli e non veritieri», violerebbero una direttiva Cee 
appena entrata in vigore: operatori sanitari e scien
ziati (attori o veri che siano) non possono più rac
comandare questo o quel prodotto medicinale. 

MARINA MORPURGO 

Dal dentista i consigli. 

M MILANO. Ricordate quei 
signori in camice bianco, che 
protendendosi con aria pater-
no-minacciosa verso di voi, vi 
suggerivano di usare il dentifri
cio tal dei tali, a scanso di guai 
e dolori futuri? Avete presenti 
quegli attori-dentisti - ingag
giati dalle multinazionali Pal-
molive, Procter & Gamble, 
Unil-lt - che brandendo i ferri 
del mestiere vi indicavano la 
via di fuga da gengive sangui
nanti e zanne ricoperte dal tar
taro? Ebbene, quei signori non 
li vedrete più, ne sulle reti Rai, 
nò sulle reti Fininvest. Lo ha 
decisoli 30 aprile scorso il Giu
ri dell'autodisciplina pubblici
taria, accogliendo un ricorso 
promosso daH'«Osscrvatorio 
della pubblicità e della comu
nicazione di massa» (lo stesso 
osservatorio che l'anno passa
to fece le pulci ad Antonio Lu-
brano, facendolo sparire dalle 
pubblicità del Mediocredito 
Lombardo). Nel mirino del 
Giurì sono finiti 4 spot televisivi 
del dentifricio «AZ», altrettanti 
del «Mentadent» e uno della 
•Colgate», che d'ora in avanti 
non potranno più comparire 
sui nostri schr^mi. Inutilmente 
si sono baUu^^kmtro il ricorso . 
le case proou urici. I signori 
della «Colgate» si sono difesi 
sostenendo che il tizio in cami
ce bianco che dissertava sui 

pregi di fluoro e calcio («Test 
clinici hanno stabilito che Col
gate Fluor più Calcium rad
doppia la prolezione contro la 
carie!») non era qualificato 
esplicitamente come dentista. -
I rappresentanti di,«Menta
dent» e «AZ» - pur ammetten
do che i loro attori impersonifi-
cavano proprio dei dentisti -
hanno puntato altrettanto va
namente sul fatto che questi 
•medici» non pronunciavano il 
nome del dentifricio, limitan
dosi a raccomandazioni di or
dine generale. 

11 Giurì, dunque, ha dato ra
gione all'osservatorio fondato 
dall'associazione consumatori 
Agrisalus: quegli spot sono in 
contrasto con l'articolo 2 del 
codice di autodisciplina pub
blicitaria, cioè sono «inganne
voli e non veritieri». Dice l'av
vocato Giuseppe d'Ippolito, le
gale dell'osservatorio: «Era da 
un anno che tenevamo d'oc
chio quei filmati. Secondo noi 
creavano confusione, allarme, 
ansia. La vista di un medico 
coinvolgeva emotivamente il 
telespettatore, faceva pensare 
che non compiendo scelte 
particolarmente oculate sui 
dentifrici si potessero subire 
chissà quali conseguenze. In
vece, i prodotti reclamizzati 
non erano altro che dei bana-

Da Mentadent i mezzi. 
lissimi detergenti...». Tra l'altro, 
fa notare l'avvocato, nel marzo 
del 1993 è entrata in vigore 
una direttiva della Cee, che 
vieta di utilizzare, per propa
gandare prodotti medicinali 
(«e a maggior ragione per pro
dotti che medicinali non sono» 
rincara d'Ippolito»), racco
mandazioni di «scienziati, ope
ratori sanitari, o di persone lar
gamente note al pubblico». 

Blandamente soddisfatti 
della decisione del Giuri sono i 
medici dentisti. Per loro quegli 
spot - fa capire il dottor Alber

to Fami, direttore esecutivo 
dell'Associazione medici den
tisti d'Italia - non erano cosi 
scandalosi. SI, certo, loro sono 
convìnti che le pubblicità che 
li coinvolgono vadano un po' 
regolamentale: non piace, per 
esempio, quel dentista Don 
Giovanni che negli spot folleg
gia fino a notte fonda, e poi ar
riva tardi in studio sotto l'oc
chio allibito dell'infermiera. 
Del resto, non molto tempo fa 
era stato il Giuri per la pubbli
cità - e non per iniziativa del
l'Associazione stessa - a far to

gliere dai dentifnci lo scudetti-
no con la scritta «Approvato 
dall'Associazione medici den
tisti»: una bella patente di cre
dibilità per aziende sottoposte 
dall'Amdi ad un'analisi che si 
limitava a verificare che nella 
pasta fossero effettivamente 
presenti le sostanze dichiarate. 
«Approvalo» voleva dunque di
re che nel tubetto c'era il tot di 
fluoro indicato dal produttore: 
e se i telespettatori credevano 
che «approvato» volesse dire 
che teneva lontano carie, pior
rea e tartaro...beh. pazienza! 

A primato dell'eroico disk-jockey 
M GROSSETO. Si è fermato a 
99 ore e IO minuti: pensava di 
aver passato il fatidico traguar
do delle 100 ore, ma per un 
banale errore di calcolo man
cava ancora una manciata di 
minuti. Una piccola beffa del 
destino che niente toglie a un 
record che finirà dritto dritto 
nel guinness dei primati. 

Roberto Arezzini, 25 anni di 
Grosseto, animatore radiofoni
co, e riuscito a stare seduto al
la consolle, a parlare agli 
ascoltatori e a passare musica 
per poco più di quattro giorni, 
ininterrottamente. Era la prima 
volta che ci provava e ha strac
ciato senza pietà il precedente 
record di 29 ore stabilito nella 
metà degli anni '50 in Inghilter
ra. 

«Ma c'era un altro record 
non ufficializzato - precisa 
Arezzini - un dj di Rete 105 e 
rimasto davanti ai microfoni 
per 60 ore». 

La sfida di Roberto non e so
lo il frutto di una buona dose di 

Quasi, cento ore davanti a un micro
fono di una radio: è questo il record. 
di Roberto Arezzini che ha condotto 
una interminabile maratona per ol
tre quattro giorni di seguito sulle fre
quenze della grossetana Radio Grifo. 
Stanco ma felice, il campione rac
conta le lunghe ore sostenuto dalla 

grinta e dalla carica degli ascoltatori. 
Accanto a lui una equipe medica e 
alla fine test anti-doping. «Ringrazio 
gli ascoltatori che mi hanno telefo
nato e che sono venuti alla radio per 
portarmi da mangiare. Ho preso due 
caffè al giorno». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

incoscienza e di sprezzo del 
pericolo, ma e stata dettata an
che da motivi pubblicitari. Ra
dio Grifo, l'emittente che ha 
trasmesso la maratona, naviga 
in acque difficili: con la reces
sione e calata la pubblicità, 
fonte unica di proventi per una 
radio commerciale che dedica 
anche molto spazio all'infor
mazione. Arezzini e i suoi 
compagni di avventura hanno 
pensato a questo curioso mez
zo promozionale. 

«Cosi e iniziata la "Maratona 

DOMITILLA MARCHI 

del Grifo" - racconta Roberto -
dalla mezzanotte del 25 aprib
alle 3 e 10 del 30 aprile». 

Ma come ha passato il dj ra
diofonico queste lunghe ore 
alla consolle? «Mi ha sostenuto 
la carica degli ascoltatori che 
mi hanno telefonato e che so
no venuti alla radio per portar 
mi da bere e da mangiare, e mi 
ha sostenuto la viglia di batte
re i record precedenti. Non ho 
preso neanche mezza aspiri
na. Un paio di caffè al giorno, 
ma solo nelle prime ore. Poi 

più niente fino alla fine». 
Per tenere impegnati gli 

ascoltatori di Radio Grifo du
rante la maratona, Arezzini ha 
dato fondo agli archivi disco
grafici dell'emittente e ai suoi 
argomenti di conversazione. 
«Ho passato due volte tutti i 
pezzi più nuovi - racconta i! 
recordman - durante la notte 
abbiamo organizzato uno spe
cial a base di vecchie canzoni 
degli anni 70. E poi ho parlato 
di tutto, dalle questioni politi
che ai fatterelli di cronaca: co
me l'intervento dei vigili del 

fuoco di Grosseto per tirare 
fuori un gattino che era rima
sto incastrato in una grondaia 
della cappella del cimitero». 

Passo dopo passo, il di è sta
to accompagnato da una 
«equipe» medica, capeggiata 
dal suo dottore di famiglia. 
Una ferrea dieta a base di car
boidrati, zuccheri e liquidi e il 
test anti-doping per poter en
trare con lutti i crismi nel guin
ness dei primati. «Ad un certo 
punto - racconta Roberto - mi 
e andata via la voce. Ogni volta 
che aprivo bocca dovevo 
spruzzarmi la gola con lo jodo-
san». Tanti sforzi non sono stati 
vani: la trasmissione ha regi
strato un ascolto del 100"',. tut
ta Grosseto si è sintonizzata 
per assistere alla bizzarra sfida. 
Ma che fatica! Arezzini e anco
ra sotto controllo medico e ha 
dei vuoti di memoria. Però, 
conclude, «ora spero di trovare 
uno sponsor per la mia imma
gine e sfondare nel mondo 
dello spettacolo». 

Torino 
Faida tra 
calabresi: 
un morto 
UH TURINO Anni di incom
prensione. Litigi. Minacce. Un 
rancore che si alimenta giorno 
dopo giorno e che coinvolge 
una comunità di calabresi on-
ginan di Polistena (Reggio Ca
labria) trapiantati al Nord, ad 
Almese, un piccolo centro ad 
una trentina dal capoluogo to
rinese. Infine la scintilla che 
provoca la tragedia. Una luci
da follia che ha per protagoni
sta Michelangelo Macn, 46 an
ni, sposato. Domenica sera ha 
ferito il cugino Francesco Ma-
cri, di 40 anni e ne ha ucciso 
un altro, suo coelaneo, Miche
langelo Calmiera Motivo del 
diverbio il posto auto nel corti
le del condominio, una recen
te costruzione, via Dei Navigli 
25, nelle vicinanze del campo 
sportivo. 

Domenica sera. Michelan
gelo e Francesco MacrI si rim
proverano a vicenda il modo 
di parcheggiare. Nel cortile i vi
cini cominciano ad udire voci 
concitate. Uno scontro verbale 
che si disputa dal balcone del 
primo piano abitato da Miche
langelo MacrI al cortile del 
condominio, dove sono attc
stati Francesco MacrI e gli altri 
parenti. Sono i primi fotogram
mi di una lucida follia. Come 
in una sequenza filmica im
provvisamente appare nelle 
mani di Michelangelo MacrI un 
fucile da caccia, uno dei tre 
che l'uomo ha regolarmente 
denunciato per soddisfare la 
sua passione venatoria. Poi 
due esplosioni, una rosa vio
lenta di pallini che investe il 
gruppo. Ed è facile immaginar
si la scena successiva: qualcu
no e ferito, gli altri lo soccorro
no, smarriti e terrorizzali. Ma 
non è finita. Lo sparatore rien
tra in casa, posa il fucile e si ar
ma di una calibro 6,35 con cui 
fa fuoco npetutamente nel 
mucchio inerme. Un facile tiro 
al bersaglio: cinque colpi, tre a 
segno, due si conficcono nel 
muro. Poi, ritorna sui sui suoi 
passi e si barrica in casa. Nel 
caricatore rimane ancora una 
pallottola: i carabinieri della 
compagnia di Rivoli, che quin
dici minuti più tardi disarme
ranno il MacrI, la trovano in 
canna. Fuori, sul selciato del 
cortile. Michelangelo Calimc-
ra. colpito alla regione em to
racica sta morendo. Francesco 
Macri, invece, ha una leggera 
ferita; la prognosi e di venti 
giorni. ' OM.R. 

Aborto 
Nel '92 
climinuisce 
del 4.8% 
M ROMA Nel 1992 le interru
zioni volontarie di gravidanza 
(Ivg) sono dimuite del 4.8K ri
spetto all'anno precedente: 
l'anno scorso, infarti, sono sta
te 152.638 contro le 160.532 
del 1991. I dati, ancora però 
non definitivi, sono contenuti 
nella Relazione preliminare 
del ministero della Sanità sullo 
stato di attuazione della leggo 
194/78 (aggiornala al primo 
aprile '93) nella quale si con
ferma la tendenza alla dimi
nuzione degli aborti riscontra
ta nell'ultimo decennio. 

Menire alcune regioni han
no fornito al ministero i dati 
definitivi per il '92. per altre si 
tratta per ora di proiezioni ela
borate su dati degli anni prece
denti. È l'Italia insulare a regi
strare la maggiore diminuizio-
ne nspetto al '91 (-11.IH,) del 
tasso di abortività (cioè il nu
mero di aborti per mille donne 
in età fertile, cioè dai 15 ai 49 
anni); seguita dall'Italia meri
dionale 1,-5%), dall'Italia set
tentrionale (-4.7%); dall'Italia 
centrale (-1,6'Ai). 

1! rapporto di abortività (nu
mero degli aborti percento na
ti vivi) indica sempre in testa 
l'Italia insulare con -1 1,6'À'i, se
guita dall'Italia meridionale (-
5,2%). dall'Italia settentrionale 
(-4.9%) e dall'Italia centrale (-
1.8%,). Il maggior numero di 
interruzioni di gravidanza si 
sono registrate in Lombardia 
con 23.640 casi (24.560 nel 
'91). seguita dalla Puglia fé 
però una suma) con 19.855 
casi (20.464), dal Lazio (an
che in questo caso si tratta di 
stime) con 17.221 casi 
(17.627), dal Piemonte con 
12.827 casi (13.629), dalla 
Campania (dato anche questo 
non definitivo) con 12.706 ca
si (contro 13.521 del'91). 

L'unico aumento degli abor
ti si è avuto in Val d'Aosta dove 
ne! '92 le Ivg sono slate 370 
con le 332 dell'anno prece
dente 1 dati confermano la 
tendenza, già registrata per il 
1992, al decremento degli 
aborti. La 194. dunque, sta ot
tenendo dei risultati più che vi
sibili, soprattutto nelle regioni 
dove esiste una struttura di 
consultori ben organizzata. • 

Sostanze stupefacenti 
I carabinieri di Ferrara 
sequestrano il Popper 
la «droga da discoteca» 
M FERRARA. Primo seque
stro assoluto di un acido cufo-
rizzante, noto con il nome di 
Popper. I carabinieri di Ferrara 
hanno sequestrato la sostanza 
stupefacente, insieme ad ha
shish, cocaina ed Isd, ad un 
pasticcere-fomaio incensura
to: Emanuele Partigiani, 26 an
ni, di Pontelagoscuro poi rin
chiuso nel nuovo carcere di 
Ferrara. Il Popper, proveniente 
dall'America del sud, come 
del resto molti altri stupefacen
ti, si compone di diverse so
stanze allucinogene; è venuto 
a rimpiazzare il notissimo Lsd, 
acido lisergico. In circolazione 
da tempo nelle discoteche 
americane, adesso ha fatto la 
sua comparsa anche sul mer
cato italiano. Ai suoi consuma
tori - dice il Comando carabi

nieri - procura vigore. Si tratta 
in prevalenza di giovani che 
magari al termine di una lunga 
e faticosa serata in compagnia 
di amici, quando la stanchez
za ed il sonno si fanno sentire, 
riprendono (orza inalando 
quell'acido, ignorando però i 
danni che può causare all'or
ganismo. La sostanza seque
strata e attualmente all'esame 
dell'istituto di medicina legale 
di Ferrara, mentre proseguono 
le indagini per risalire al luogo 
di provenienza dello stupefa
cente e per identificare i rifor-
niton del giovane, bloccalo 
presso la sua abitazione men
tre probabilmente stava rag
giungendo una discoteca della 
zona. Oggi Partigiani sarà in
terrogato in carcere dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Giuseppe Mascolo. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le nubi viste dal satel
lite, al di sopra della nostra penisola, si mo
strano come dei batuffoli di ovatta di un 
bianco brillante, É il segno tangibile della 
instabilità che caratterizza le masse d'aria 
al di sopra delle nostre regioni dove la nu
volosità è prevalentemente del tipo cumuli-
forme ossia a forte sviluppo verticale. Tut
tavia un temporaneo aumento della pres
sione atmosferica ci garantisce un paio di 
giorni sempre con condizioni di instabilità, 
ma con fenomeni meno frequenti e meno 
accentuati. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia
ne si avranno formazioni nuvolose irrego
lari ora accentuate ora alternate a schiari
te. Durante il corso della giornata sono 
possibili addensamenti locali associati a 
qualche piovasco o a qualche temporale, 
specie in prossimità dei rilievi ed in parti
colare le Alpi centro-orientali e gli Appen
nini meridionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: non sono da segnalare varianti 
degni di rilievo in quanto II tempo sull'Italia 
rimane caratterizzato da condizioni gene
ralizzate di tempo variabile. Annuvolamen
ti e schiarite un po' dappertutto con possi
bilità di piovaschi o temporali isolati di bre
ve durata. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

8 

12 

13 

11 

11 

13 

9 

11 

10 

9 

8 

3 

8 

9 

22 

24 

20 

21 

22 " 
20 

16 

1 8 , 

22 

22 

19 

19 

18 

19 

T E M P E R A T U R E ALL' 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 
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N.P. 
14 

9 

9 

8 

7 

11 

21 

25 

15 

22 

17 

20 

10 N.P. 

L'Aquila 
Roma Urbe 

Roma Fiumtc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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13 

13 

13 
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19 
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20 

17 

19 

21 

14 

18 

21 
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18 

19 

19 

21 

.STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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19 
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14 
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20 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Bongiorno Italia 
7.15 Rassegna stampa 
8.15 Dentro i fatti. Con Giovanni Pellegrino 
8.30 Ultimora. Con Enzo Mattina, S. D'An

toni, e G.Epifani 
9.10 Voltapagina. Cinque minuti con Da

niele Segre. Pagine di terza 
10.10 Filo diretto. Risponde A. Barbera Per 

interv. tei. 06/6791412-6796539 
11.10 Parole e musica. In studio i Gang 
11.30 Cronache italiane. Con G. Amendola, 

P. Bassetti, G. Borghini o A. Teso 
12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 

del cittadino 
13.30 Saranno radiosi. La vostra muica in 

vetrina ad Italia Radio 
15.45 Diario di bordo. Viaggio familiare, 

con Clara Sereni 
16.10 Speciale Bosnia: dai nostri inviati... In 

studio G. Botteri, N. Ciconte, F. Di Ma
re, P. Pomponi e M. Lombezzi 

17.10 Verso sera. Con Francesca Reggiani. 
Pippo Baudo. e Elio De Capitani 

18.15 Punto e a capo. Quotidiano di infor
mazione 

19.10 Notizie dal mondo. Da New York S 
Cossu, da Mosca S. Sergi 

20.15 Parlo dopo i Tg. Commenti a caldo ut 
telegiornali della sera 

21.20 Antenna diretta. Filo diretto in colle
gamento con il network «Azzurra-. In 
studio V. Spini. V. Visco ed E. Bianco 

22.30 Rockland. La storia del rock 
23.05 Radiobox. Messaggi, annunci, propo

ste alla segreteria telefonica di I.R 
24.05 I giornali del giorno dopo 
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